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GLI ULTIMI DISPERATI TENTATIVI PI RITROVARE ALTRI CORPI 

Inutile discesa di una squadra di volontari 
nel fondo della miniera t rasformata in rogo 

Atmosfera irrespirabile - Quando sarà possibile appurare la verità sulle cause immediate della tragedia? 
Le spaventose condizioni di lavoro nelle miniere - Emergono i primi elementi di pesante responsabilità 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALI. 

C H A K L B R O I , 18. — N o 
v e volontari scelti tra i più 
capaci e robust i san .«tersi 
oggi por c i n q u e ore n e l l a 
profondità della miniera 
percorrendo cinque c)iìlo-
mctri di cammino in condi
zioni quasi tragiche per ri
salire poi dopo essere sta
ti bloccati dal fuoco e dal
le frane. Ancora una volta 
la Galleria 1035 Ila c o n s e r -
vato il suo secreto. La spe
dizione era compositi dallo 
ingegnere tedesco Latiger di 
Essai, dui belga lìoescheit 
e dall'itali (ino Angelo Gaì-
vnn (nuello stesso che sce
se per primo nella miniera 
dieci Dioriti fri appena fu 
dato l'allarme), ultie ti sei 
<> portatori >.. Òli uomini 
erano tutti viuiiiti di due 
tipi di maschere: -una nor
male e una a circuito chi li

bi le supporre , anz i , proprio 
H vi è il focolare principale 
dell'incendio. D'altra parte 
— a (intinto ci liti dichiarato 
UH ingegnere della minie
ra — tioii .vi PUÒ 7WlfeiWIfi-
aiHM'Mfe affermare che non 
v'è p iù TI casti ti vivo, fitto a 
che non si s o n o raggiunti 
quei cosidetti « montage » 
in cui taluno potrebbe aver 
trovato rifugio. Q u e s t i 
a montage >» sono dei c u n i 
coli « s c e n d e n t i eh itivi tla 
una porte; in cui l'aria po
trebbe essere, per miracolo
so creso. respirabi le . E' unii 
possibi l i tà .vii un mi l ione . 
D'alt ut parte, se il fuoco è 
•veramente al 10115. e chiciro 
che .sj può con.su/eruic chiu
da la discussione. 

,'l completare il tragico 
quadro t>i è u n ser io p e n c o 
lo che la m in ieri», con tutti 
i slitti morti insepolti, di
venga mi centro ili dllluditi

va, è noto clic quanto è real
mente in c a u s a è il sistema 
di sfruttamento delle vec
chie m i n i e r e . La negligenza, 
le mancanze indt'vidttafi, 
ìianno potuto aggravare le 
conseguenze, della catastro
fe, ma non sono che un par
ticolare in confronto alla 
causa principale. Questa af
fermazione non fa eviden
temente. altro che aprire il 
dibattito. Un tale regime di 
sfruttamento sarebbe stato 
iio.v.vibile se n i» una reale 
complicità ctdlettiva. co
sciente o ini-osciente? Insi
sto sulla parola: " revpon.su-
bilita collettiva ". Anche se 
— xoggettivumenle — le re
sponsabilità sono suddivise 
in gnidi dir ersi ,.. 

La prima e più grave can
ni dell'incidente ra quii /di 
cercata nel ritmo di lavo
ro nella miniera che unii 
corrisponde più iill'iirretra-

1) Il famoso cavo elet
trico che s e c o n d o la ver
sione padronale, sarebbe 
stato rotto dalla caduta di 
un vagoncino provocando lo 
incendio, era pos to in po
sizione per i co losa e senza 
adeguata prolezione. Di più, 
non esisteva un apparecch io 
automatico per staccare la 
corrente, in caso di rot tura. 

2) Il s i s tema di .vicurer-
za che ferma i vagonetti 
nelle gabbie era il più a n 
t iquato che sì conosca . 

3) Dei materiali infiam
mabili erano posti — pare 
— in prossimità del JIOZZO e 
quindi a portata di tiualsinsi 
incendio . Tra l 'altro alcuni 
depositi di nafta si trovava
no (sebbene la notizia ven
ati smentita) nella profon
d i t à d e l l a m i n i e r a . 

•I) Le d iv i s ion i tra : due 
lioz.i crauti fatte con porte 
ili legno anziché di )»vro; 
tali cioè da venir bruciate 
com'è avvenuto. 

5) / mezzi tli segnalazio-
ne — te l e fono e campane l l i 
— tra i vari livelli ed il 
superiore sono insudicienti 
ed antiquati. 

(ì) /•." (issai dubbio clic 
s i a n o s t a i e r e g o l a r m e n 
te fatte tutte le analisi del
l'aria nei pozzi per control
lare la quantità di yr isou. 
La min iera di More iue l le è 
conosc iuta come una delle 
}>iù ricche dì grisou della 
zona, tanto che fornisce la 
muijgior parte <lel IUIS mi 
uso industr ia /e . 

7) E' stato impiegato il 
legno per tutte le installa
zioni del p o : : o e de l l e i/al
i e n e a n t i c h e il ferro, u-ssui 
7)iù s icuro. // fatto, che le 
guide degli ascensori s iano 
bruciate sotto gli X00 metri 
è stata una delle principali 
cause che limino ritardato e 
continuano n ritardare ì la
vori tli salvataggio. 

8) Esistono due soli poz
zi uno di entrata ed uno tli 
uscita e sono rimasti ambe
due bloccati dal fuoco i m 
p e d e n d o la fittiti ai minatori. 
Se. come nelle miniere b e 
ne attrezzate, ne fossero 
esistiti altri. Iti salvezza s a 
rebbe stata p o s s i b i l e a molti. 

'.)) Manca qualsiasi co
municazione con le gallerie 
delle miniere adiacenti. Si 
noti che già nell'anteguerra 
esisteva un jirogetto di co
struzione di un terzo »io.:o 
e di riunire le gallerie. 
Questo proaetto è s tato lar-
gamente discusso d a g l i 
esperti dal 1.048 s ino ai no 
stri giorni ed è sempre 
stato scartato per » ragioni 
e c o n o m i c h e ». senza tener 
conto della esigenza di sal
vezza degli uomini. / V r le 

stesse ragioni economiche 
u n terrò po?ro ora in e s c a -
vazione e stato posto vici
nissimo agli altri due an
ziché lilla e s tremità opposta 
de l la miniera tlove potrebbe 
fornire una via d'uscita ai 
minatori 

10) Una grave insuffi
cienza dei mezzi di salva
taggio si è notata al prin
cipio: mancavano gli estin
tori. gli abit i di a m i a n t o . 
i radiotelefoni, la paglia di 
retro, gli apparecchi per le 
analisi. Tutte ques te cose 
hanno dovuto portarle qui 
da fuori , talora dalla Ger
mania e dalla Francia. 

Considerate ques te gra
vissime i n s i i / f i c i e n r e d i i ' f 'n -
ta chiara la ragione per cui 
la d i r e n a n e della miniera 
si attacca d i speratamente 
al ia versione dell'incidente 
c h e rigetta tutta la col)>a 
.su un operaio che avrebbe 
sbagliato Iti manovra ilei 
rciaoiietti. Un vagonetto ca
de, r o m p e un cavo e tutto 
ricade sulla fatalità. 

In realtà (juesta versione 

del cavo rotto non regge e 
sembra prendere piede l'i
potesi di una e sp los ione . 

/ motivi sotto numerosi: 
.si sono trovate tracce di 
fuoco ascendente alla 975: 
ciò significa che. il fuoco 
veniva da più basso. 

L'esplorazione od ierna ha 
mostrato che l'epicentro 
dell'incendio dovrebbe tro
varsi addirittura a 1035 
metri. Le putrelle che fer
mano le gabbie al 007 sono 
state s p e ; ; a f e anziché bru
ciate. La miniera è piena 
di frane enormi . Tutto il 
quadro è, quindi , di una 
esplosione gigantesca. Più 
n e s s u n o riesce a spiegarsi 
come sia possibile che un 
incendio .si sia propagato 
con In w l o e i t u del fulmine 
aftrai 'crso tutta la miniera 
bruciando le porte, inva
dendo le (iullerie. se non ri 
è stalo contemporaneamen
te uno scoppio . 

Quali possono essere le 
cause di uno scoppio 'ti gn-
SOiI? 

Tra l'altro st p « r | n con 
insistenza della possibilità 
che una mina sia stata fat
ta esplodere in fondo alla 
miniera. Questa ipotesi è 
confermata dal fatto che 
almeno tre addetti alle mi
ne del turno di notte si tro
vavano e si trovano nel 
fonilo della miniera assie
me ai lavoratori scesi col 
turno di n i o m o . E' chiaro 
che la direzione si sforza 
con tutti t mezzi di respin
gere questa ipotes i . E' in
fatti sommamente impru
dente ed addirittura crimi
nale far scoppiare de l le mì-
ne in un ambiente saturo di 
yrisou quando centinaia di 
operai si trovano nelle gal
lerie. Abbiamo elencato sol
tanto a lcuni dcuìi interroga
tivi che tutta la srampa 
belga ed i tecnici si pongo
no. Attendiamo ora che la 
inchiesta a cui dovrebbero 
partecipare a n c h e i rappre
sentant i dei lavoratori ci 
tlica qualche cosa di più. 

HLBKNS TEDESCHI 
IIAKTSVILLK (USA) — Ai! una recente riunione 
Klux Klan ha partecipato anche questo bimbo ili 

che è stato anzi uno ilei quattro oratori 

del Ku 
sei anni, 

CHIUDENDO I LAVORI DELLA CONVENZIONE DEMOCRATICA 

Stevenson at tacco duramente a Chicago 
la politica estera e interna di Eisenhower 
a Mai il prestigio dell'America era caduto così in basso,, afferma il leader dell'oppo
sizione - Attesa per i lavori della convenzione repubblicana che si aprono domani 
C H I C A G O . 18. - - .Wll'ulti-

in.t .-eduta termiti dal la con
v e n z i o n e democrat i ca Adlai 
S t e v e n s o n , des ignato candida
to de l part i to alla presidenza 
ne l l e pross ime eie/temi pre
s idenz ia l i americano ha pro
nunc ia to il discorso di accet
t a / i o n e de l la n o m i n a . 

S t e v e n s o n ha dichiarato che 
l 'America è al le sogl ie di una 
nuova era. di una ora di ab
bondanza . di * veni » libertà 
e di progresso verso hi pace. 

I! programma de! partito 
democrat i co —- o»it ha prose
guito — punta verso una 
« nuova Amer ica ne l la quale 
la povertà sarà bandita , ed in 
cui l 'abbondanza dovrà at ric
chi re la vita di tutte le nostre 
famigl ie , una n u o v a Ameri 
ca in cui vi sarà l ibertà per 
tutti senza dis t inz ioni di raz
za. di credenza , u di fortu
na, una nuova Anic i i ta che 
non ee.-serà di opporci alla 

MAKCINKI-LK — IJII.I del le squadre ili sorrorso torna alla stiprrlicie 
rato due salme ili minatori rimasti sepolti 

ihi|)i> . i \ «•• r«-t'M(i<* 

so del peso di JS chilogram-
t»i che ha una a u t o n o m i a 
di quattro ore. 

Alle 8,45 i n o i e sono p a r 
titi dalla galleria 8X5; tre 
marciavano m testa in 
esplorazione. Poi si ferma
vano. uno tornava, richia
mava ali altri e il uruppo 
.vi riformava p i ù avanti. Con 
ipicsto sistema si e scesi fino 
a che il c a m m i n o lo ha p c r -
messo. La strada immersa 
nel buio più profondo si 
,* r i re la fa i m m e d i a t a m e n t e 
come difficilissima. Gli uo
mini dovevano scendere per 
taglie, s t r e t t i s s i m e n t t r a r e r -
.vo le quali si poteva j>.i5-
snrc s o l o sdraiat i sul d o r 
s o . superare crolli di mate
riale. fissare continui punti 
di riferimento per non r>cr-
dersi. scoprire nuovi pas
saggi quando quelli tenta
ti si rivelavano i»ir>r<iiica-
bili. 

Jn q u e s t o «nodo — s e m p r e 
c o n la maschera sui t o l t o — 
si è secsi n n poco -ot to i 
375 , urr.vo i 1000 m r r n . Qui 
i salvatori si s o n o frorat» fa 
strada bloccata da uno 
sbarramento da cui fiora
va un calore intensissimo. 
Al d i là r» era evidente
mente ancora il fuoco ar
dente. 

Coraggiosamente : nore 
sono tornati ind ie tro o h a n 
no tentato un nuovo caei-
ÌVIVO ma ancora una volta 
xono stati fermati e onesta 
vo.'ia da una e n o r m e frana, 
jAÌIora h a n n o d o r a l o defini
tivamente rinunciare. La ri
serva di o s s i g e n o <i a r r i c i -
rraufl alla fine. Faticosa ni e n 
t e — per lo stesso diffiei-
lursimo c o m m i n o — sono ri
saliti. Erano Ir 13.45 Quan
do sono usciti alla luce. Du
rante il viaggio hanno tro
vato un morto al ?>07 e dif" 
lampade e un b idone dì 
caffè al 975. 

Qwali s i a n o i risultati im-
rnrtìinti di questa ardita 
esplorazione e d'/JiciV dire. 
La galleria 1035 è tuttora 
isolata ma, a quanto e p o s a 

n e </i epidemìa. Ai lavori 
normali si .sono aqaiuut i 
quindi le ilisinfezioni al fe
nolo nel pozzo. ^4ivauti a 
cui è stato pure posto un 
impianto di raggi ultravio
letti per lo s t e s s o mot i ro . 

.-I d iec i giorni dalla ter
ribile catastrofe, ai proble
ma del salvataggio si a u -
giitngc il problema della ri
cerca della verità, che di
venta sempre l)iù urgente e 
angoscioso. 

Dueccntoses\antairè no
mini sono morti o s c o m p a r 
s i ; questo bilancio uauroso 
non p e r m e t t e di n c c o n t e n -
tarci delle magre spiegazio
ni u/Jjciali. N o n a b b i a m o b i 
sogno di impiegare uè varo-
li- forti né ptirole nostre. 
Ri]Kirtiamo q u e l l e de l set
timanale Temoii;na£;e C h r e -
t ien che scrive testualmente: 
" Il ministro Rcg ha p r o -
> irvro che sarà fatti piena 
luce sulle eause r sulle re-
sjionvabi/ifij immediate, ma. 
si-n:n attendere l'inchiesta 
Oiudirinrja e a m m i n i s f r n f i -

| f e : :a degli impuniti. 

l : 

Quest i vecch i p o l i i sono 
intatti stati scartiti j>< r una 
epoca in cut il carbone si 
eviraceli con fa jinla ed il 
i i iccoue. Da al lora io sfritt
ili mento e s t a to mecca aiz
zato, Si lavora col martello 
pueiiuinfico. SF tu scendere 
il m i n e r a l e nelle gallerie su 
dei piani inclinati azionati 
a motore, lo si trasporta fuo
ri con t ren in i : tut to q u e 
s to ha aumentato il rendt-
• / lento della miniera in mo
do enorme, ma ha anche 
sottofìosto a una usura c r e 
scente oli impiant i ilei p o : -
i. Per annientare ultcrinr-

le condoqlianze del SED 
per la sciagura 

di Marcinelle 

Al CC del P.C.I e per-
vr:r.,io :! «celiente H le -
ci.imm.t 

«Proloniljmrntr rormnowi 
delle notizie sulla tremrndj 
catastrofe di Marcinel le \ i 
esprìmiamo, a nome dei la 
t r a t o r i del la R .D .T , le no
stre « i t e rondocl ianrr e la 
nostra fraterna solidarietà. 
Vi preghiamo di esprimere 
al la classe operaia ital iana 
ma soprattutto alle fami 
Klie colpite da questa scia
gura ragionata dal lo sfrut
tamento capital ist ico, le no
stre sincere rondogllanie. 

« Walter t'Ibricht. p n -
mo rCRretnrio del C«»-
:nH.'iti> centrale del 
Parli lo rii imita .«•Oi-ia-
hMa ridia Gcrnvima ». 

| mente la produzione sì è 
I in trodot to if s i s tema besrin-
j ie del cottimo in m o d o fafe 
! da spingere i' minatore a 
| un lavoro sempre viù inten

do per arrivare a guadagna
re sufficientemente. 

Solo quindici giorni pri-
\ ma dclin disgrazia, le nor-
j e ie di lavoro e r a n o s fa te 
j alimentate di un m r o r,eVa 

galleria .s.'ì.ì. cioè da una 
j c . \ fra:ioue d» sei mcrri per 
j tre di carbone a nove metri 

j>cr tre . Xon solo , ma era 
stata ripresa la lavorazione 
nella galleria 765 a b b a n d o 
nata da t e m p o c iò che a r e r à 
ancora accresciuto il ritmo 
di nroduzione A questa ve
locità di lavoro che da sola 
può provocare qualsiasi in
cìdente. si aggiunga poi la 
esteu un: ione degli operai 
die. soffocati dalla polvere. 
sfibrati dalla fat ica voim 
rridi*nfc»ue?ife essai meno 
in grado di prevedere un 
incidente e di reagire con 
quella rapidità clic significa 
« vita >• ne l l e min iere . Dal 
medesimo principio di corsa 
al massimo guadagno di
scende l'altra costante cau
sa di disastri: il mancato 
rinnovamento delle attrez
zature antiquate e difettose 
Si possono orma; elencare 
c o n c i s a m e n t e 'e in-mrtieìen-
:e nuniems'ssimr <lelia mi
niera di MareineVe alcune 
de l l e quali a h b i n m o pia ri
portato iti passato: 

Due t ransat lant ic i 
entrano in collisione 

Nt'SMin IVriio - l a nebbia e siala la cau
sa (IcH'incidcntc "«1 porlo di Quebec 

l iUKP.KC. 1«. — Il tr .m-
- .dial i t ico panaine.-o « U o m e -
n c >• e la n a v e p a n a m e n s e 
« C o l u m b i a .. Mino entrat i o « -
t;i in co l l i s ione nel |K»rto di 
Q u e b e c . Dal le pr ime notizie 
si apprende che il « C o l u m 
bia » ha r iportato « danni a b 
bastanza ijravi >•: ma non si 
l amentano v i t t i m e . 

L*« Homer io », al momenti-
delta co l l i s ione con ii « Co
lumbia ». a (pianto è "-nato af-
termato da tes t imoni oculari . 
stava acc ingendos i ad attrac
care dono aver c o m p i u t o Ir, 
traversata d e l l ' A t l a n t i c o prò* 
v e n i e n t e daU'Kuroqa. Il «Co
lumbia ». che era ormegg ia to . 
non a v e v a pa.s-etigpri a bor 
do. Ai m o m e n t o del la co l l i s io 
ne sul f n m v S a n I^oren/o 
«ravava una lìtt.i nebbia , neb
bia c h e sembra e>sere all 'o
r igine de l l ' inc idente . 

I serv iz i di scgnal.»?ione del 
d ipar t imento de i trasport i ca
nadese ì i a n n o c o n f e r m a t o che 
non si l a m e n t a n o v i t t i m e . 

L ' - H o m e r i c un transa t lan
tico di 18.563 t o n n e l l a t e d: 
s to / za (g ià « Mariposa x ) . ap
part iene al la soc ie tà annr . 'r i -
ce i ta lo -greca « H o m e L i n e s -
che ha s e d e a P a n a m a , ed e 
al con iando del c a p i t a n o G a 
stone Gio l l i di G e n o v a . Al 
m o m e n t o d e l l a c o l l i s i o n e con 
il " C o l u m b i a ». a v e v a a lK>rdo 
1.191 passegger i . Era partito 
"8 acos to da I>e H a v r c 

Sopralluogo a New York 
sulla prua dello «Sfockholm» 

di na\ inazione Italia ha citato 
propi icturi dello Stockholm 

per venticinque milioni di doi -
lai i (circa orni.ilici miliardi e 
ì2.~> milioni di lire* mentre la 
compagnia svtde.-v-americaiia 
ha chiesto !V*onero o q u i n t o 
meno hi limitazione dei danni. 
addossando unni responsabilità 
iM'Andtea Doria. 

Lukanov ministro 
degli Esteri bulgaro 

SOFIA. 18 — I /As-emolea 
ri. 12:0:1.de tmlijara ha eletto og-
$»: .«'.rur-.irr.av.ta alla carica di 
ministro .icg!; Esteri f e x - v i c e 
primo mm.stso Karlo I.ukanov. 
cr.e .-uciCde a Nei iev , deceduto 
!t -eitim.m.i s o r ^ j 

vecch ia idea che gli uomin i 
pos.sonn r i so lvere le loro ver
tenze ucc idendos i ». 

S t e v e n s o n ha quindi affer
mato di non voler s fruttare 
per ragioni po l i t i che le con
dizioni di sa lute del Pres iden
te E i s e n h o w e r : << La sua ca
pacità ad a d e m p i e r e i d o v e 
ri de! MÌO uff ic io è una que-
.stione Ira hu e il popolo ame
ricano » 

* Ma se le condiz ioni del 
Pres idente E i s e n h o w e r non 
sono in d i scuss ione per (pian
to mi r iguarda — ha det to 
S t e v e n s o n — le condiz ioni e 
la condotta del l 'uff ic io del 
Pres idente e del ' . 'amminis 'ra 
/.ione .sono q u a n t o mai in d;-
scuss ione ». 

S t e v e n s o n ha sos tenuto che 
« coloro i qual i reggono l'am
min i s traz ione E i s e n h o w e r a 
quanto pare credono c h e la 
m e n t e dei c i t tadini possa es
sere manipo la ta dagl i slogan*. 
dal l ' e s ib iz ion i smo e dal l 'arte 
de! rec lamizzare le cose ». 

ÌK^li ha a n c h e prev i s to c h e !:. 
' c a m p a g n a e l e t tora le dei re-
. i . ibbl iean: sarà sos tenuta da! 

' 1 11 grande f lusso eli denaro 
che abbia mai inf luenzato una 

je 'e / ;o i ie amer icana . 
| e Que.sta idea d i e voi pò.— 
[s ia .e m e r c a n t e g g i a l e i candi
d a t i per la m a s s i m a carica co 
m e una prima co laz ione — 
egl i ha de t to — è la cosa più 
indegna che po^sa i^forvi ne' 
processo democra t i co ». 

S t e v e n s o n ha so.stenulo che 
il partito repubbl i cano è di 
v i so e che il Pres idente K. 
senhi iwer è i-tato ignorato co 
m e capo. 

« La s e n t a è che non tiitt . 
v : \ o n o in prosperità . La s e 
n t a è che jl contad ino , spe
c i a l m e n t e la famigl ia dei o n 
tadini . non ha a v u t o ".a sua 
parte de l reddi to naz iona le e 
che i repubbl icani non hanno 

j fatto nul la |>or a iu tar lo : f ino 
a l l ' anno de l l e e lez ioni • 

I! candidato democra t i co hr. 
inoltre sos t enuto che : picco 
li agricoltori . '. piccol i nomi 
ni d'aftari. gli m - e g n a n t i e gli 
impiegat i c o m e pure i pen 
s'.onati sono in diff icoltà. 

« N e s s u n o in qi ies 'o «"ver 

no di grandi i iom.n: — gran
di f inanz iar iamente —- si 
preoccupa il p o v e r ' u o m o » — 
ha e s c l a m a t o S t e v e n s o n . 

« II prest ig io {Iella Naz ione 
al l 'estero — egli ha cont inua
to — probabi lmente non è 
mai stato p iù basso ». Abbia
mo perso « la supremazìa mi
litare. l ' iniziat iva e c o n o m i c a . 
abb iamo perso la leadership 
e la guerra fredda. Il paese 
si è f ermato nel la zona morta , 
si è fermato a metà strada 
m e n t r e il m o n d o cont inua a 
girare. E' *empo di svegl iars i 
e di muovers i di nuovo . E' 
t empo che l 'America torni ad 
ess-ere se s tessa . Que l lo di cui 
a b b i a m o b i sogno è una n u o v a 
guida, una guida che ci darà 
quel la mobi l i tà e que l la v is io 
ne .senza la (piale i popoli 
e le nazioni per iscono. 

« Ques ta è l'era de l l 'abbon 
danza . Mai nel la storia vi e 
stata una tale opportuni tà <!. 

mostrare que l lo che poss iamo 
fare per mig l iorare il s iste
ma di vita. Con un g o v e r n o 
democrat ico per tutti si spa
lancheranno !e por te di que
sta opportuni tà , c o m p r e s e le 
porte de l l e nostre fabbriche 
e de l l e nos tre aule ». 

Viv i s s ima attesa regna in
tanto per i lavor i de l la Con
venz ione repubbl icana , c h e a-
vranno in iz io lunedì . Qui non 
vi sarà bat tag l ia per l'ele
zione del pres idente , in quan
to tutti sono concordi ne l so
stenere la candidatura di Ei
senhower . Si tratterà piutto
sto di v e d e r e come sarà re
golata hi ques t ione de l v ice 
pres idente . Di sol i to , infatt i . 
il candidato al la v ice-pres i 
denza v i e n e d e s i g n a t o dal 
pres idente inves t i to . Ma poi
ché i democrat i c i , rovesc ian
do questa procedura , h a n n o 
proceduto a una vera e pro
pria e l ez ione , ci si a t ' e n d e 

che 1 repubbl icani l a c c a n o 
a l tre t tanto . E in ques to caso 
non è improbabi l e c h e N i x o n 
v e n g a bat tuto a causa de l 
g r a n d e n u m e r o di de legat i 
che d i s c u t o n o il suo opera to 
n o n c h é la sua figura di u o m o 
pol i t ico. 

Pegov ambasciatore 
sovietico a Teheran 

MOSCA. 18. — E' at ito an-
nunciato oggi che X. M. Pe
gov, fino ad oggi s p r e t a n o 
del Presidino! del S o v e t su
premo, è stato nominalo am
basciatore de l l 'URSS a Tehe
ran, in sostituzione di '..avren-
tiev. 

La carica 'li sch ierano dei 
Presidium del Soviet sapremo 
è stata assunta da Alexander 
Gorkin. 

VERSO LA RIPRESA DEI NEGOZIATI PER L'AUTOGOVERNO ? 

Chiesto ritorno di Makarios 
dopo la tregua attuata a Cipro 

Dichiarazioni del premier greco — Abolite alcune disposizioni d'emergenza 

A T E N E , IH — Il pr imo m i 
nistro greco Costant in K a r a -
m a n l i s . ha confermato oggi la 
notizia di una •< tregua »> d e -
.•is., a Cipro d a l l K O K A . l 'or
ganizzaz ione del la resi-tet iza. 

» L'attuale nob i l e dec i s io 
ne del capo de l l 'EOKA c h e 
ha riportato nel l ' isola una v i 
ta pacitica o l ire al g o v e r n o 
bigie-.- l 'opportunità di m o 
strali- che des idera s incera 
m e n t e una pacifica so luz ione 
della q u e s t i o n e di Cipro ... 

La d ich iaraz ione a g g i u n 
ge: « La Grecia v u o l e c r e d e 
re che il g o v e r n o ing lese , in 
risposta a l le moderate r i" 
ch ie - t e del l 'Etnarca M a k a 
rios. porrà fine al la ner ico -

77 morti e 6000 senza tetto 
per il tifone "Babs.. in Giappone 

.Xooecento imbarcazioni eia pesca affondale nella bufera 

T O K I O . 18. — C o n v i o l e n 
za n o t e v o l m e n t e a t t enuata , il 
t i fone « B a b s » va ora d i r i g e n 
dosi v e r s o il largo nel Mar 
del G i a p p o n e d o p o a v e r c a u 
sato in terr i tor io n i p p o n i c o 
circa trenta morti . 

In b a s e a l l e più recent i i n 
formazioni diffuso da l l e a u t o 
rità di pol iz ia e c c o in breve . 
il b i lanc io di q u e s t o t i fone: 
ven t i s e t t e mort i accerta l i . 155 
ieri t i , sedic i d i spes i e n u m e 
rose case d e m o l i t e , per cui 
.r.rc.i s e imi la persone sono ri-
m a s ' e svnza tet to . 

Ne l la fase c u l m i n a n t e , il ti 

NEW YORK, 1S — I legali 
degli assicuratori de l lo scafo e 
del carico dell'Andrea Doria e 
di altre persone danneggiate 
dall'affondamento del transa
tlantico •taliano, i.onché esper
ti navali si sono recati a v is i 
tare la prua del piroscafo s v e 
dese Stockholm. dietro autoriz
zazione del giudice federale 
Lawrence E. Walsh. 

I,a visita e avvenuta in ur. 
barino di carenacelo di Broo-
klyn, o s e lo Stockholm vume 
riparato sulla l>„se ni un pre
ventivo di «-pesa pari a circa j toni pò e altre 
620 milioni di l u e . l anne^g ia te . 

1 Come è noto, la compaginai La t empe- ta , eh 

alberi , nali telegrafìe; e de 
l 'e lettr ic i tà in d iverge localo.": 
del G i a p p o n e . T o k i o c o m p r e 
sa. ha d e m o l i t o circa d u e c e n 
to pont i , d a n n e g g i a t o rotabil i 
e s t rade ferrate s p e c i a l m e n t e 
ne l l ' i so la di Riuscit i e c o m 
p r o m e s s o t'. raccol to su v a - t e 
e s tens ion i di terreno. 

Il trnflìco ferroviar io è :ut 
torà in r i tardo, anche s;;IU 
l inee pr inc ipal i , nel G i a p p o n e 
o c c i d e n t a l e . Il servi7 io di tra
ghet to fra le isole di On=eit» 
e H o k k a i d o è s l a ì o interrotto 
nel t imore che si r ipetesse il 
d i sas tro del 1954. q u a n d o un 

fone ha inves t i to a lcuni c e n - « t i f o n e c a u - ò la morte di 1 600 

Io.-a crisi e s i s t e n t e a C i p r o ». ! 
A Cipro c o n t i n u a n o intanto! 

a levars i voci per la l ibera - j 
z inne de l l 'arc ivescovo M a k a - ! 
n o s dal l 'es i l io ne l l e isole 
Se i ce l l e . D u e m e m b r i del la 
Etnarchia, il s indaco di N i c o -
sia, T h e m i s t o c l e Derv i s e il 
direttore del g iornale Efhnos , 
organo ufficiale de l l 'Etnar-
chia. h a n n o detto c h e << il 
pross imo passo d e v e e s s e r e il 
ritorno a Cipro o a Londra 

Un escursionisfa ucciso 
da uno sciame di vespe 

ANN'ECY, 18 — Mentre com
piva un'escursione nei dintorni 
di Menthon Saint-Bernard, un 
dent ina di Liorie di nome H e n 
ry Eicholtz e stato assalito IO.M 
ftroccmente da uno sciame d. 
vespe da lai involontariamente 
disturbato che. rimasto s e n o -
paralizzato e trasportato al -
l'ospedale di Annecy. vi e d e 

ll Cimili , si era dettato r.el 
fiume da un ponte a ,. hippe-
sva. a una decina di endome
tri da N'iagara Falls . Dopo il 
tuffo non è più tornato * galla 

Il suo corpo e «tato . .trova
to dopa ricerche effe**ur.te daj"! 
palombari, per un'ora, v. ac-
rpie profonde nove metri 

Il c iovane. "he pre<=ta\? <er-
WiO pre«<o un albergo, era 
n a t i v o di V i l l a S S I T , , 'Tofano 
t Kr'K'rrinp i 

del l 'arc ivescovo aff inchè 
possano r iprendere le trntta-J^riuto poco dopo 
l ive ». i 

Le autorità inglesi h a n n o r? t • • i l i * * 
annunciato dal canto loro, lustrazioni Ciel Lotto 
che il d iv ie to di t rans i to n e l - < — 
le ore not turne d e l l e n i o t o - ; D a r ; e 7 7 z n n * f 
c ic let te e de l le b ic ic le t te è , D < I " J / z ° « -31 **-> 
stato abol i to a part ire da q u e - Cagliari 9 0 8 3 4 4 1 0 2 9 
sta sern. Il p r o v v e d i m e n t o c - . „ < n ^n - w *w r-T 
era in vigore dall'aprile NrenZe lo -3U JO ZÒ DI 
scorso. C o n t e m p o r a n e a m e n t e . n a n n v f l CO CI 7 7 ^ C AQ 
.i Limassol . è stato abol i to u e ' , 0 V d ->0 J I II 4 J OV 
il d i v i e t o di trans i to not tur - MildilO I O 1 9 6 1 9 3 

A Xicos ia e ne l le a l t re jNapo l i 4 8 7 4 2 1 2 6 
ir ìnc ipa l i local i tà si nota u n ì P a | p r m n 7/1 fi 3 7 *»7 C i 
notevole a l l e g g e r i m e n t o de l - \[°^™0 / 4 5 51 51 ò l 

a tensione. jRoma 69 64 52 28 59 
funzionari ingles i parlanol 'Oril lO 7 8 7 6 3 0 1 7 4 

mn sedisi azione delia pò?-; Venezia 4? 53 77 11 16 
-ibil ità di poter n u o v a m e n t e ì T C " C / I ° * » * • * • > ' / " » 0 
-ecar.-i a fare le c o m p e r e nel 
centro del la c i t tà , c h e è oro 
un grovig l io di ret icolat i . L e n i t i l o Coppola, rtee dir. 
bar. i r istoranti e i teatri . 

h e per il copr i fuoco e r a n r - ! < J t a h , " r r e n l ° 
im.isf: de=erti -:or-"rd<-r< 
d afTollar?!. - I T n t t * *tiTnnr7*7innr =. esf-r^tp 

PIETRO iNt ìKAO direnar» 

ff»P 

TIOOCT ti E S I S. A 
VI» IV ^'ovem^^e 149 Rorj^a 

tri abitati con vent i c h e sof
fiavano all.1 ve loc i tà di circa 
l u e o e n t o ch i lometr i orari . 

Danni par t i co larmente jrra-
\*i sono stati caudati al la f lot-
'a oescherecc ia . Circa n o v e 
cento n icco le imbarcaz 'oni «vi
no af iondate a causa d e l mal 

1200 r , s u ' : . m , 

persone. 

Un ragazzo italiano 
annega a Niagara Falls 

M.\C; . \R . \ FALLS. ..̂  -
l. italiano A.Perlo Caria ;, «li 
l'i a n T 0 .4 ines: .• > -^^- nel 

llmnii" Weiìrii.i l i n e si era 
Ila o!i\Cito*tufz.i'o per nuotare. 

Parlamentari inglesi 
visitano la Cina 

PECHINO. Ve _ E' s u n ' a 
venerdì a Pechino una de le 
gazione di parlamentari britan
nici, corppo«^a da dieci mem
bri della Ca-ner.i dei Lords e 
dei Ci muri. Questi parlamen
tari lapprcsvntano i tre gran-
1 di p a l i l i poet ic i ìnglcìi . 
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